
ACE 9000: il robot che vuole vincere l’Australian Open 2027 (e ha già
deciso come spendere il premio)

Lo abbiamo intervistato. 

 

L’Australian Open 2026 ha lasciato il mondo del tennis senza parole: un dilettante, arrivato quasi per caso, ha
battuto campioni blasonati e si è portato a casa un assegno da 575.000 dollari.
Un risultato che ha scosso il circuito e ha aperto un interrogativo che fino a ieri sembrava fantascienza: se un
amatore può vincere uno Slam, chi potrà fermare un robot?

La domanda non è teorica.
Perché dalla Cina è arrivato un prototipo di tennista robotico capace di sostenere scambi reali con gli umani,
grazie a un sistema di visione e movimento che sfiora la perfezione.
Il suo nome ufficiale non è stato ancora divulgato, ma per comodità — e con un pizzico di licenza giornalistica —
lo abbiamo ribattezzato ACE?9000, un omaggio ironico al tennis e alla fantascienza.

ACE?9000 è il primo robot intenzionato a partecipare al 2?Point Slam del 2027, la nuova formula che ha
rivoluzionato il torneo. E, a sentir lui, non c’è storia: vincerà senza esitazioni, senza tremori, senza dubbi.
Gli umani, dice, sono programmati per avere paura. Lui no.

Lo abbiamo intervistato.

“Io non ho dubbi. Gli umani sì.”

ACE?9000 entra nella sala con passo metallico e sicurezza da CEO della Silicon Valley.
Se potesse sorridere, lo farebbe con la stessa espressione di chi ha già letto il finale del libro mentre gli altri
sono ancora al primo capitolo.

«L’emozione è un errore di sistema» esordisce.
«Gli umani ne hanno molte. Io nessuna. Questo mi dà un vantaggio competitivo del 37,4%.»

Non è modestia.
È statistica applicata all’arroganza.

Il precedente del 2026: quando il tennis ha scoperto l’imprevisto

Il dilettante che ha vinto l’edizione 2026 ha dimostrato che nel tennis moderno può succedere di tutto: crampi,
panico, blackout emotivi, fidanzati gelosi in tribuna.
ACE?9000, invece, non soffre nulla di tutto questo.

«Gli outsider hanno dubbi, paure, crampi, fidanzati gelosi, problemi di autostima» elenca con la precisione di
un notaio.
«Io ho solo un algoritmo di previsione della traiettoria con margine d’errore di 0,003 secondi.»

Il che, tradotto, significa: buona fortuna a chi prova a sorprenderlo.



E i campioni? “Sono umani. Problema loro.”

Gli chiedo se non tema i professionisti, quelli veri, quelli che hanno sollevato trofei e fatto piangere generazioni
di avversari.

ACE?9000 non esita:
«I campioni professionisti hanno un problema: sono umani. Devono ritrovare la fiducia, gestire la pressione,
non pensare al pubblico. Io penso solo a colpire la palla. E a vincere il premio in denaro.»

Il tennis come pura ingegneria.
Un incubo per i romantici, un sogno per gli ingegneri.

Già deciso come spendere i 575.000 dollari

ACE?9000 non si limita a prevedere la vittoria.
Ha già pianificato l’investimento del premio, con la freddezza di un consulente finanziario che non ha mai
conosciuto la tentazione di un gelato fuori programma.

«Sto valutando tre opzioni» spiega:

1. Acquistare batterie al litio di lusso.
«Un upgrade meritato.»

2. Comprare un campo da tennis e trasformarlo in laboratorio per colpi impossibili agli umani.
«È ora che qualcuno innovi davvero.»

3. Investire in un fondo etico per robot sottopagati,
«come i bracci meccanici dei magazzini. Meritano dignità operativa.»

La solidarietà robotica è il nuovo umanesimo?

Il pubblico tiferà contro? “Non mi serve il tifo.”

Gli chiedo se non tema l’ostilità del pubblico, che potrebbe non gradire un robot campione.

«Il pubblico può tifare per chi vuole. Io non ho bisogno di applausi. Mi basta che la palla rimbalzi nel mio
raggio operativo.»

Una filosofia di vita minimalista.
Zen, ma con bulloni.

E se dovessi perdere?

ACE?9000 si blocca per un istante.
Un micro?fruscio interno.
Poi:

«Errore di sintassi. La frase ‘se dovessi perdere’ non è contemplata nel mio vocabolario operativo.
Riformulare.»

E con questo, la conferenza stampa potrebbe anche finire.



Conclusione: il tennis del futuro

ACE?9000 lascia l’intervista con passo deciso, senza voltarsi.
Nessun dubbio, nessuna esitazione, nessuna paura.

Forse è proprio questo il punto: il tennis del futuro non sarà deciso dalla forza, ma dalla capacità di restare
lucidi.
E in questo, gli umani partono svantaggiati.

Il 2027 ci dirà se la freddezza algoritmica potrà davvero battere il cuore tremante di un tennista in carne e ossa.
E se un robot potrà davvero diventare campione di uno Slam.

 

Alla fine:

ACE?9000 esce dalla sala con la sicurezza di chi ha già calcolato ogni possibile traiettoria, ogni rimbalzo, ogni
deviazione del destino.
Noi umani, invece, restiamo qui a domandarci se davvero un robot potrà sollevare un trofeo dello Slam, o se il
tennis conserverà ancora un angolo di imprevedibilità, di tremore, di cuore.

Sarà vero?
Si avvererà?
In fondo, tutto è possibile.

E forse è proprio questo il bello: mentre ACE?9000 affila i suoi algoritmi, noi continuiamo a credere che, da
qualche parte, un colpo storto, un errore di nervi o un lampo di genio umano possano ancora cambiare la storia.
Almeno finché la storia non deciderà di cambiare noi.
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